     

Per quale motivo avete scelto di sposare in chiesa?

Cosa significa per voi credere nel sacramento del Matrimonio?

 1.

Daniele -  Scegliere di sposarmi non è stato facile perché ho dovuto prima trovare una persona per la quale valesse la pena cambiare stile di vita e poi ho dovuto convincere Chiara, che non è stato facile. La scelta di sposare in chiesa da parte mia è dovuta più al dovere di rispetto e condivisione dei valori che alla necessità di mettere in evidenza con un atto formale la mia fede in Cristo. Non credo che firmare dei fogli in comune o fare una cerimonia in chiesa mi possa rendere un marito migliore, ma può dimostrare a Chiara che i miei valori sono gli stessi in cui crede lei.

Io credo nel matrimonio e nelle promesse che ci si scambiano, credo un po’ meno nelle persone che se le scambiano, sia che lo facciano in chiesa che altrove. Se non si ha in mente un percorso ben preciso di rispetto e onestà reciproci, non esiste sacramento che possa giustificare un matrimonio.

Chiara - Ho scelto di sposare in chiesa perché fin da piccola ho ricevuto una educazione cattolica. Da bambina la mia famiglia mi ha portato a frequentare gli ambienti ecclesiastici, mi ha insegnato l’importanza delle preghiere e recitarle non solo nei momenti più difficili della vita ma anche tutti i giorni. Per me andare in chiesa è sempre stato un modo per condividere la preghiera con la comunità, un modo per stare in compagnia, per socializzare e ascoltare le omelie, il vangelo con molta attenzione e interesse. Sposare in chiesa significa, per me, confermare il mio stato di appartenenza alla comunità cristiana e questo mi dà molta felicità e serenità.

Il matrimonio come sacramento, lo interpreto come unione, un rito di fronte a Dio, quindi un qualcosa di spirituale, perché Daniele per me è la persona giusta (avendo gli stessi miei valori) con cui condividere il rito del matrimonio. Sono molto contenta di ricevere il sacramento del matrimonio, come lo sono stata per la comunione e cresima e per me è importante celebrarlo nella stessa chiesa dove ho ricevuto gli altri sacramenti, perché è un’occasione per rendere ancora più bello e magico questo momento con Daniele la mia famiglia.

2.

Luca – Io penso che il matrimonio sia una delle poche istituzioni rimaste che possano dare alla vita di ciascuno un significato profondo. Facendo questo passo, giurando davanti a Dio di vivere sempre insieme nel rispetto reciproco, si raggiunge una pienezza che altrimenti da soli non si avrebbe.

La chiesa è il luogo migliore per fare questo giuramento d’amore eterno e, avendo Dio come testimone, il sacramento diventa un’azione inscindibile.

Emanuela – Io vivo questo periodo come una preparazione ad uno degli eventi più importanti della mia vita. Sono molto cattolica e quindi il matrimonio in chiesa è la normale conclusione di un fidanzamento durato tanti anni.

Io penso che il matrimonio  sia il rispetto reciproco, il vivere insieme la quotidianità per i futuri anni, cercando di formare una famiglia e di seguire le regole di Dio. Sento di tante unioni che si rompono, io spero solo di riuscire a mantenere la promessa fatta e ci metterò tutto il mio impegno per andare avanti.    

3.

Massimo - Per me il matrimonio è la naturale conseguenza dell’amore tra due persone che decidono di formare una propria famiglia e di crescere dei figli, i miei genitori ne sono stati un ottimo esempio e io spero di poter costruire con Alessia la stessa famiglia dove sono cresciuto. So che incontrerò delle difficoltà e che le cose non saranno sempre facili ma sento di essere pronto per affrontarle e di avere accanto la persona giusta con i miei stessi desideri ed insieme costruiremo il nostro sogno.

La scelta di celebrarlo in chiesa viene dal fatto di essere cristiano, di credere in Dio, e quindi come il battesimo e gli altri sacramenti che ho ricevuto, desidero un matrimonio religioso. Per me non esiste matrimonio fuori dalla chiesa, altrimenti avrei scelto una convivenza, e non il matrimonio, invece voglio che i miei figli nascano da questa unione e crescano come cristiani, ricevendo il battesimo e gli altri sacramenti.

Alessia - Abbiamo scelto di sposare in chiesa perché entrambi abbiamo la volontà di consacrare la nostra Unione davanti a Dio, o meglio nel luogo che simboleggia il momento di incontro tra la comunità e Dio. Abbiamo quindi la volontà di iniziare in questo luogo il nostro cammino insieme, il cammino della nostra nuova famiglia. 

Credere nel sacramento del matrimonio significa appunto consacrare la nostra Unione davanti a Dio, significa creare un legame sacro che ci lega l’uno all’altro e che lega il nostro essere insieme a Dio, significa pronunciare quelle promesse di matrimonio con la Grazia di Dio.

4.

Gabriele - Ho scelto di sposarmi in chiesa per motivi di fede e non per convenienza, tradizioni o altri futili motivi, lo faccio con la coscienza di raggiungere un obiettivo fondamentale nella vita di ogni cristiano, tutto questo dopo felici anni di fidanzamento, spinto dalla consapevolezza di aver vicino una compagna di vita che, anche lei come me considera il matrimonio religioso come un punto di partenza nella nascita di una famiglia che crede nella fede. 

Per me credere nel sacramento del matrimonio è un'assunzione di responsabilità nei confronti della Chiesa, impegnandosi a vivere insieme per tutta la vita e ad accogliere i figli, promettendo di battezzarli ed educarli nella Fede cristiana.

Federica - Sono cresciuta nell’amore di Dio, accettando tutto quello che nella vita mi ha voluto donare, nel bene e nel male, così nel corso della  mia vita ho sempre pensato che, se un giorno mi fossi sposata, l’avrei fatto sicuramente in chiesa, in una piccola, semplice chiesa di campagna, esattamente come è quella che io e il mio ragazzo abbiamo scelto (in realtà lui me l’ha lasciata scegliere visto ciò che desideravo)… questo perché ho sempre pensato che nella semplicità del luogo si respiri più forte la presenza di Dio… Ho deciso di sposarmi in chiesa perché quel giorno la benedizione di Dio giunga su di noi, sul nostro amore e sulla nostra nuova famiglia, e davanti a lui la nostra promessa assume una forza e un significato così importante e grande…il sacramento del matrimonio …. l’unione di due persone che formano una famiglia, che avranno figli, che formeranno un nucleo solido, unito nell’amore cristiano, lavorando sempre insieme nel superamento dei problemi che si dovrà affrontare, grazie anche a quella forza interiore che solo lui ci può dare.
5.

Raffaele - La famiglia, è una società naturale fondata sul matrimonio. Questa espressione dal carattere fortemente istituzionale, delinea con prontezza, quel percorso naturale dell’uomo, che assurge al compimento di una realtà, che pone noi tutti, innanzi a delle scelte, che di vita, hanno il sapore del crescere, della maturità, della saggezza.

Il contesto mediatico dei tempi in cui realizziamo la nostra esistenza, è sempre più, fortemente influenzato dalle realtà multietniche, multi razziali, condizionata da quei miti frutti del consumismo, e/o di uno statalismo, che in qualche modo, ha mutato, sta mutando, quelle che una volta, erano considerate, le “certezze”, le cosiddette “sane abitudini”, di un paese cattolico.

Pertanto, nonostante, la società contemporanea, ci dica, che il “more uxorio”, talvolta anche tra persone dello stesso sesso, debba essere equiparato, quale famiglia di fatto, ad una qualsiasi altra famiglia fondata sul matrimonio, resto fortemente dell’idea, che i valori, le certezze espresse, da una famiglia di tipo ”tradizionale”, siano l’unico vero modello da seguire, l’unico senso da percorrere, nella strada della vita di coppia.

Il matrimonio canonico, resta così, quel valore aggiunto, quel vincolo sacro ed indissolubile, che nella vita dell’uomo, diviene la forza, il sostegno, attraverso il miracolo della fede, che nel mistero suo, realizza ogni giorno, la sacralità di un unione, sancita dalle parole professate da quel ministro di culto, che nel celebrar messa, afferma: “nessuno osi separare ciò che Dio unisce”..

Oltremodo, il matrimonio canonico, in tal senso stretto, è comunque, o almeno così dovrebbe essere, la naturale continuazione del cammino di chi, “vero credente” ha già ricevuto i sacramenti del battesimo e della comunione, oltre eventualmente a quelli della cresima. Pertanto, non può accettarsi una “conditio sine qua non” dove il matrimonio in chiesa, sia l’evento per allestire una festa in cui esibirsi, e/o per allietare, per lo più, invitati, che di tal giorno, vadano a solo ricordare il vestito della sposa, o, di come era abbondante il pranzo.

Credo invece, che la sacralità di tale giorno, debba andare oltre ogni eventuale conformismo, debba trovare forza e coscienza, in un vincolo, che dia inizio, a quell’unione, laddove il senso di famiglia, si concretizzi attraverso l’amore, attraverso i figli che verranno, attraverso gli occhi, di chi, nella speranza dell’eterno, si tenga forte mano nella mano, per incontrare insieme il domani che verrà.

Daria - Quest’estate siamo andati a fare una passeggiata, siamo entrati in una chiesetta, era luminosa bellissima. Gli ho detto “ti amo”. La decisione del matrimonio era già presa, ma quel “ti amo” detto lì, in quella chiesa, davanti a Dio ha, per me, un significato tutto particolare. Nel mio cervello immagino la scena, quando ho preso coscienza che questo era quello che volevo l’immagine era nebulosa, man mano che l’idea è diventata progetto ed infine realtà i contorni dell’immagine si sono definiti: ci siamo noi ed il prete davanti all’altare. Più ci penso più sono convinta più mi rendo conto di essere davanti al passo più decisivo e definitivo della mia vita, che da quel momento in poi non sarà più mia ma nostra.

6.

Giuliano – Io vedo il giorno del mio matrimonio come una grande festa per stare tutti insieme parenti e amici, come se fosse una di quelle feste di paese dove per prima cosa si onora la parte sacra, cioè il santo patrono e poi si dà il via ai festeggiamenti veri e propri.

Non ho mai pensato di sposarmi in chiesa per come sono timido, ma da quando sto con lei, che amo molto, mi è venuta questa voglia così naturale…

Per me il sacramento del matrimonio è come un giuramento davanti a Dio quindi una cosa molto importante, perchè a Dio ci credo molto.

Chiara – Mi capita spesso di pensare a quel giorno… Sembrerà scontato, ma il mio matrimonio sarà in chiesa, perché credo in Dio e perché l’unico posto dove riesco a immaginarlo è in questa chiesa. Ho tanti ricordi belli legati a S. Michele Arcangelo… La sera di Natale dai miei nonni e poi… la strada a piedi per arrivare in chiesa. A 7, 8 anni ero al coro, maglietta rossa e canti… Era tutto bello e perfetto allora. Mi capita di aver bisogno di riflettere, di pensare, di starmene tranquilla? Allora entro in questa chiesa e mi siedo… sento che è l’unico posto dove sarò felice di sposare. E’ stata sempre la nostra chiesa, mia e di tutta la mia famiglia, era la chiesa di mia nonna e so che quel giorno ci sarà anche lei e mi sarà vicino. Anche il mio amore, Giuliano, è felice del mio desiderio e allora io lo sono ancora di più.

Credere nel sacramento del matrimonio per me è credere in una unione che possa durare per tutta la vita. Credo a questa bellissima possibilità, forse, anche perché i miei stanno insieme da più di 40 anni ed essendo cresciuta in una famiglia unita, ci credo, o anche, voglio crederci.

Rispettarsi ed amarsi incondizionatamente è una solida base per il matrimonio, a mio avviso. Questa esperienza (Corso Prematrimoniale da Don Gaetano) ci arricchirà… e quando prometteremo davanti a Dio di amarci e onorarci per tutta la vita, lo faremo con il cuore pieno di gioia.

7.   

Cristian - Ho deciso di sposarmi in Chiesa perché il legame che ho con la persona che amo è talmente forte che la voglio decorare al meglio possibile. Per me il sacramento del matrimonio è l’unione di due persone ma fatto da Dio in modo molto religioso, avere rispetto della persona che ami e rispettarla.

Valentina - Il matrimonio crea un legame sacro tra gli sposi. Per me sposarsi in chiesa significa giurare davanti a Dio di essere fedeli per sempre alla persona amata e soprattutto amarla e rispettarla per tutto il resto della vita. Credere a questo significa credere nel sacramento del Matrimonio.

8. 

Daniele - La risposta alla 1° domanda nel mio caso va ricercata nel tempo, in quanto, anche se cristiano, mi sentivo confuso a 360 gradi su tante cose riguardanti la nostra religione; finché non decisi di interessarmi alla storia realmente accaduta. Il risultato fu la mia convinzione che Dio esiste e così Gesù. Detto ciò desidererei sposarmi in chiesa per consolidare definitivamente il rapporto con la mia lei davanti ad un ufficiale di Dio e spero che la benedizione ricevuta faccia sempre effetto durante il percorso della nostra vita. Credere nel sacramento del matrimonio potrebbe essere a prima vista una domanda rompicapo ma la risposta non lo è: è continuare ad essere l’un l’altro una sola cosa costituita da molti ingredienti. Tutti essenziali e pari tra loro, se uno sa quanto sono importanti e ne fa uso con spontaneità con la sua lei, può capire il Sacramento del Matrimonio. Perché è di questo che già se ne fa uso anche se travestito dalla parola fidanzati.

Alessandra -  Credo nel sacramento del matrimonio perché visto come benedizione per l’ìnizio di un lungo cammino, di un percorso chiamato famiglia!

Forse ognuno di noi è anche portato a credere in determinati valori a seconda delle esperienze personali vissute e dagli insegnamenti avuti. Ho sempre avuto l’esempio di una famiglia salda ed unita che ha creduto in tale sacramento riuscendo a superare molte difficoltà. Il matrimonio è la formazione di una famiglia, famiglia che per me è istituzione, all’interno della quale vanno ad instaurarsi valori fondamentali per la crescita di ogni individuo. Molte volte mi è stata posta la domanda “Ma chi te lo fa fare? Perché non vai a convivere?”. È una cosa che non accetto non per questo critico chi fa questa scelta, ma mi sembra come un modo di ragionare per tentativi ed errori, dove alla minima difficoltà si decide di mollare tutto perché non si ha nulla da perdere. Ci tengo a ribadire che questa è una mia opinione, e non critico chi la pensa diversamente anche perché ho molti amici che hanno fatto tale scelta coronata poi dal matrimonio. Forse sarò tradizionalista, ma vedo il giorno del matrimonio come data, momento per iniziare una vita insieme in una casa che inizialmente è quella di Dio, poi quella di ognuno di noi.

9. 

Denis…

Chiara - Io ho scelto di sposarmi in chiesa semplicemente perché sono credete e voglio consacrare questa unione davanti a Dio! Per me il matrimonio è importantissimo! È un’unione tra due persone che si amano, che decidono di formare una famiglia. È vivere una vita insieme nella buona e nella cattiva sorte, con la miopia e i dolori! Vorrei che il mio matrimonio fosse come quello dei miei genitori! Hanno avuto tanti problemi, ma sono sempre rimasti insieme e non si sono mai arresi! 

10.   

Danilo - Ho deciso di sposarmi in chiesa per rafforzare il valore del matrimonio. Per me il sacramento del matrimonio significa intraprendere quel viaggio speciale con una persona per me unica.

Nadia - Ho scelto di sposarmi in chiesa perché considero il matrimonio non solo un accordo tra un uomo e una donna stipulato alla presenza di un ministro del culto cattolico ma dopo il Battesimo un sacramento molto importante. Significa condividere con la persona amata la vita futura con le cose negative e positive con rispetto ed amore reciproco.

11.   

Davide -  A mio modo di vedere non ho mai considerato un matrimonio come tale al di fuori di quelli celebrati in chiesa. Forse perché essendo credete il matrimonio deve essere benedetto da Dio e condiviso con gli altri fratelli. Infatti per me credere nel sacramento del matrimonio significa consacrare l’amore di due persone davanti a Dio.

Annalisa -  Se devo essere sincera prima di oggi non mi ero mai posta questa domanda, perché ho sempre fatto parte della comunità cristiana e quindi mi nasce spontanea la volontà di sposarmi in chiesa e di celebrare il mio matrimonio con la benedizione di Dio. Per questo credo che il Sacramento del matrimonio e la famiglia che si verrà a creare abbiano bisogno della sua presenza, per aiutarci ed accompagnarci nel cammino della nostra vita e nell’insegnamento da dare un giorno ai nostri figli.

12.   

Manolo -  La scelta di sposarmi in chiesa viene dall’educazione che mi è stata insegnata dalla mia famiglia. Io come persona credo nella chiesa però non la pratico molto. Il matrimonio per me rappresenta un impegno che si prende con la persona amata per tutta la vita. Una scelta che non prevede ne sé ne ma, ma solo iniziative volte al bene della coppia, tra le quali il coronamento della messa al mondo dei propri figli.

Loriana -  Ho scelto di sposare in chiesa prima di tutto perché sono credente, e poi per portare a termine il mio cammino spirituale, grazie agli insegnamenti e l’educazione data dai miei genitori, iniziato con il battesimo per poi terminare con il giorno più bello della mia vita cioè il matrimonio. Credo che il matrimonio sia la fusione completa di 2 persone che si amano per cercare di costruire insieme con rispetto, armonia e soprattutto con il bene reciproco la “famiglia” che si sogna fin da bambini.

13.   

Giovanni - Ho scelto di sposarmi in chiesa perché innanzitutto credo nella chiesa, ma non perché è la casa del Signore ma perché credo all’insieme della comunità, poi è molto importante rispettare la tradizione. Per me significa rispettare, curare, amare e capirsi anche nei momenti difficili, cosa che in molte coppie purtroppo non riesce.

Pamela - Io ho scelto di sposarmi in Chiesa perché mi ritengo una persona molto religiosa e quindi quel giorno mi voglio sentire più vicina a Dio. Poi perché da piccola ho sempre sognato di sposarmi in chiesa con l’abito bianco. Per me credere nel sacramento del matrimonio significa avere molta fede e molti valori cioè il matrimonio è una cosa molto grande e preziosa e ai giorni d’oggi crederci è molto difficile però io penso che ci vorrebbe talmente poco per farlo funzionare. Comunque io sono una persona che ci ha sempre creduto e ci crederò sempre.

14.  

Renato -  Quando entro in Chiesa, sento la presenza di Dio lì vicino a me, e sono certo che lui è lì presente, mi vede, mi ascolta, sente quello che penso e provo, sia cose belle che brutte. Pertanto lui è l’unico che sa quanto importante è per me la donna, che proprio secondo la sua volontà ho incontrato e di cui mi sono innamorato ed è giusto che la sposi in chiesa dove c’è la sua presenza e con la sua benedizione, sempre tramite lei caro Don Gaetano.

Il sacramento del matrimonio è l’atto con cui un uomo e una donna si promettono amore eterno, fedeltà….. Decidono di continuare il cammino della loro vita insieme, fare dei figli, crescerli ed educarli.

Emanuela - Non ho mai pensato ad altro luogo dove celebrare il mio matrimonio se non in chiesa. Sono cattolica anche purtroppo per ovvi motivi mi capita di non poter andare in chiesa. Credo fermamente nel matrimonio, non è soltanto il coronamento di una storia d’amore, ma è un nuovo inizio di vita a due, creare insieme una famiglia, avere dei figli e imparare loro i valori della vita e della famiglia, fare sacrifici insieme e saper affrontare i problemi di vita quotidiana, far sapere al proprio compagno che potrà sempre contare su di lei, il saper prendersi cura dell’altro nel bene e nel male. Davanti a me ho l’esempio dei miei genitori insieme da 44 anni di matrimonio, fatto di alti e bassi ma sono andati avanti sempre e comunque, specie adesso che mio padre sta male e ha bisogno di cure continue, mi madre è lì, presente accanto a lui. Cercherò di prendere esempio da loro con l’augurio di avere una serena e lunga vita accanto a Renato. Ecco cosa è per me il Sacramento del Matrimonio.

15.    

Alessandro - Ho scelto di sposarmi in chiesa perché faccio parte di una comunità (cristiana), che mi segue e mi guida, per una vita degna e dignitosa. Credo in tutti i sacramenti e il matrimonio è la partenza di una nuova vita, il fatto di promettere di rispettare tale sacramento davanti al Signore, mi da forza e coraggio e che comunque c’è sempre qualcuno che ti da la forza di andare avanti perché ci stimola e insegna a vivere nel segno dell’amore.

Michela -  Mi sposo in chiesa perché voglio che il Signore sia testimone del nostro amore, che lo benedica e ci dia la forza di portarlo avanti, di mantenerci uniti anche nei piccoli problemi di tutti i giorni. Credo nel Sacramento del Matrimonio come giuramento indissolubile, il quale ci da l’impronta del nostro primo passo verso una nuova vita a due. 

16.    

Demetrio - Da buddista “praticante” segue e rispetta la mia scelta volendo con il matrimonio rafforzare il nostro rapporto e creare un legame duraturo.

Maria - La nostra scelta di sposare in chiesa è stata determinata a monte, dalla mia scelta di matrimonio religioso. Il matrimonio anche se da uno status e qualifica la coppia nell’ambito della società civile, diventa rilevante soprattutto quando il rapporto finisce o quando occorre trovare soluzioni alla luce di criteri diversi dall’amore. Il matrimonio religioso è un progetto d’amore che accompagnerà la nostra vita, è l’inizio di un percorso all’insegna dell’amore, è diventare una cosa sola, è aprirsi al mondo, è comunità in cammino nella comunità, è oltre la vita. 

È il primo, “imperfetto” tentativo di realizzare il “come io vi ho amato”. È il “luogo” in cui la grazia del Sacramento e la presenza di Dio diventano terzo elemento nella circolarità dello scambio di coppia. Questo è il mio matrimonio religioso. 

Mi chiedi “cosa significa credere nel matrimonio religioso”? significa credere nell’indissolubilità del sacramento? Si anche ma il per sempre, che mi affascina e spaventa, è il fine a cui tendere, è la meta non la “condanna”. Non credo che possa e debba trasformarsi in un macigno se, nella nostra quotidianità, per mille colpe nostre e non, la “magia” dovesse infrangersi. 

Il tentativo di costruire qualcosa di bello non può diventare una colpa insormontabile, la peggiore delle colpe nel momento in cui ti trovi a risollevarti in una nuova prospettiva d’amore. La posizione ufficiale della Chiesa anche se “dovuta” diventa, in quei casi, difficile da vivere nell’intimo ed anche per questo di fronte all’incognita del domani, spero di trovare la forza e di avere quella fortuna (non ci indurre in tentazione) che consentono a noi e a tutti di realizzare un legame indissolubile.

17.  

XXXXXXX  -  Io penso che il matrimonio sia una delle poche istituzioni rimaste che possano dare alla vita di ciascuno un significato profondo. Facendo questo passo giurando davanti a Dio di vivere sempre insieme nel rispetto reciproco, si raggiunge una pienezza che altrimenti da solo non si avrebbe. La chiesa è il luogo migliore per fare questo giuramento d’amore eterno e, avendo Dio come testimone, il Sacramento diventa un’azione inscindibile. 

XXXXXXXX - Io vivo questo periodo come una preparazione ad uno degli eventi più importanti della mia vita. Sono molto cattolica e quindi il matrimonio in chiesa è la normale conclusione di un fidanzamento durato tanti anni. Io penso che il matrimonio sia il rispetto reciproco, il vivere insieme la quotidianità per i futuri anni cercando di formare una famiglia e di seguire le regole di Dio. Sento di tante unioni che si rompono io spero solo di riuscire a mantenere la promessa fatta e metterò tutto il mio impegno per andare avanti.
18.

 Antonello - Non ho mai creduto nella Chiesa come istituzione, purtroppo, forse proprio perché molti hanno speculato e si sono nascosti dietro di essa esclusivamente per un doppio fine.

Ma se riparto da Chiesa, il significato di unione, di famiglia , un luogo dove esprimere i propri  sentimenti , allora tutto cambia. Amo moltissimo la persona che ho accanto, e visto che Dio è la  massima espressione dell'amore, credo che la Chiesa sia l’incastro perfetto. E sopratutto non mi sposo per consuetudine, ma perché credo profondamente nel matrimonio, nella  famiglia, e credo di aver trovato la persona giusta, che possa colmare i miei difetti. E' troppo facile essere innamorati quando và tutto bene, ma è nei momenti di difficoltà, nelle discussioni che ti accorgi quanto ami chi ti è vicino, ed è proprio in lei che ho identificato il mio futuro, la mia famiglia,la mia vita.

Valeria - Nel discorso fatto nel nostro primo incontro , abbiamo specificato il significato della parola Chiesa, e mi sembra di aver capito che la Chiesa siamo noi persone che ci riuniamo per uno scopo comune, quello di glorificare il Signore. Quindi mi viene difficile rispondere alla domanda in questione, forse io da puntigliosa come sono la riproporrei in questo modo.....PER QUALE MOTIVO AVETE DECISO DI SPOSARE " NELLA CHIESA?

Allora a questo proposito posso rispondere.....Ho fatto questo passo spinta dall'amore, l'amore che ho provato quando ho visto per la prima volta Antonello, e che si è concretizzato dopo averlo conosciuto e vissuto, nel vero senso della parola, in effetti viviamo insieme. Venivo da un periodo un po’ buio e nella mia testa pensavo che non sarei mai più riuscita a provare sentimenti per un uomo e che sarei rimasta da sola, senza la possibilità di poter creare una famiglia. E proprio quando meno me lo aspettavo è arrivato lui... posso definirlo un miracolo? Non lo so, ma una serie di circostanze al quanto strane mi hanno portato da lui. Ecco perché ho deciso di sposare "nella Chiesa", perché Antonello è la persona giusta, lo sento, ed essendo credente, anche se non sempre praticante, credo nel Signore, nella sua bontà, lo vedo attraverso lo splendore della natura, negli occhi dei bambini, nelle persone bisognose, ci credo così tanto che a volte mi arrabbio con Lui, come forse Lui fa’ con me, quando non riesco più a pregare, ma ognuno di noi ha un modo di amare Dio, come Dio ne ha uno diverso per ognuno di noi!... Che fatica... In conclusione ho preso questa decisione perché voglio rendere partecipe Dio del mio amore e dei miei giuramenti... Sarà l' invitato  d'onore.

Essenzialmente io credo nel rispetto di ogni forma vivente, di conseguenza credo profondamente nei buoni sentimenti, nella liberta di ogni singolo individuo.

Diciamo che per me il Sacramento del Matrimonio riassume in un qual modo tutto ciò che ho citato. Di fondo ovviamente c'è l'amore, che ti spinge così lontano da riuscire a prendere coraggio per ogni decisione, che ti fa’ venire il desiderio della famiglia, anche se la strada sarà piena di buche… e così sarà per me, lotterò per mantenere quello che sto costruendo insieme ad Antonello, mi sacrificherò, perché la famiglia è sacrificio continuo, è rinunciare alla libertà che ti sei conquistato da ragazzo. Mi sento pronta, ho preso le mie decisioni, per avere in cambio un qualcosa che da soli non si può costruire.

19.

Tiziano - Noi abbiamo scelto di sposarci in chiesa perché essa è una comunità dove i fedeli e credenti cercano e cerchiamo di esprimere e provare amore e rispetto per tutti. In chiesa non ci vado spesso, ma dentro di me c'è tanto rispetto e amore per il prossimo. Proprio per questo che il nostro matrimonio si svolge in chiesa, davanti a Dio ed altri credenti.

Elisa - Noi abbiamo scelto di sposare in chiesa perché è la casa di Dio e anche perché voglio promettere il mio amore per Tiziano davanti a Dio. Per me il matrimonio è il completamento dell'amore e sposarsi per me è formare una famiglia insieme. Io sono cresciuta in una famiglia che ha sempre cercato di farmi capire quanto è importante il nucleo familiare. Oggi credo di aver avuto un buon insegnamento da parte dei miei genitori.

20.

Emanuele - Abbiamo scelto di sposare in chiesa per dare un significato vero e sacro sul fatto di stare insieme, per entrare in una comunità "diversa", quella di marito e moglie, per formare una famiglia con dei figli e insegnare a loro i veri valori di una società che oggi sempre si dimenticano. Per me significa molto è una promessa davanti a Dio, una promessa a Sara e una a me stesso, e tutto nello stesso momento. Spero di mantenerle tutte. Sì, perché anche se non si è in chiesa una promessa è una parola data ed è sempre sacra.

Sara - Perché sposare in chiesa? Perché mi sento parte di un insieme di persone (detto comunità) che credono e sperano come me in Dio, nella sua saggezza e al suo futuro giudizio. I miei genitori mi hanno indirizzato su questo cammino attraverso gli altri Sacramenti, quali il Battesimo, la Comunione, la Cresima, e soprattutto attraverso il loro stile di vita semplice, dedito al lavoro e alla famiglia. Non provengo da una famiglia praticante, ma credente sì. I miei genitori mi hanno educato in modo che mettessi dinnanzi a tutto la lealtà, mi hanno insegnato nell'essere giusta e nel non portare rancore, a pregare e a sperare in Dio non solo nelle difficoltà ma in ogni circostanza della mia vita. Ecco perché ho deciso di sposare in chiesa, perché credo e ho fede. Secondo me la chiesa non è un qualcosa di assolutamente mistico o lontanissimo, ma penso che rappresenti la nostra società. I vari personaggi che animano la Bibbia e i Vangeli ricalcano la personalità e le vicissitudini delle persone che ci circondano nonché di noi stessi. Ci sono i buoni, gli arrivisti, coloro che credono e compiono importanti azioni, coloro che pregano ma fanno del male e feriscono il prossimo. Ecco, sposandomi in chiesa è come se volessi confermare la mia appartenenza agli uomini pieni di buona volontà. Si perché sposarsi e dare la vita ad un nuovo nucleo familiare, comporta la necessità di avere dentro tanta volontà nel compiere sacrifici, nell'avere fede bontà e tenacia. 

In tutto ciò che ho scritto è anche un po’ insita la risposta alla seconda domanda. Il matrimonio è un qualcosa che rafforza il legame con Dio e i suoi insegnamenti prima ancora che l'uomo che mi è accanto .Tra di noi c'è già amore e legame. Sposandoci però ci facciamo una ulteriore promessa forte e molto impegnativa, che soltanto la fede e la volontà di percorrere la retta via ti possono aiutare a mantenere per sempre. Ad Emanuele vorrei dare il massimo del mio impegno ed è giusto che egli lo accolga in Chiesa. Spero che ne faccia tesoro, così come ne farò io, perché nel giorno del nostro matrimonio ci promettiamo amore e dedizioni eterne.                             

21.

Graziano - Ho deciso di sposarmi in chiesa perché è li che voglio esprimere la gioia di quel giorno ed è davanti a Dio che vorrei ricevere il sacramento del matrimonio. 

Credere nel sacramento del matrimonio per me è riunirsi in  un vincolo sacro fondato sul rispetto e amore con la propria compagna.

Clara - Ho scelto di sposarmi in chiesa perché credo in Dio, credo in ciò che fin da piccola mi è stato insegnato quindi è davanti a Dio che voglio esprimere e testimoniare il mio matrimonio.

Credere nel sacramento del matrimonio per me è impegnarsi a rispettare la promessa che nel giorno delle nozze unisce gli sposi, nella speranza di riuscirci.

22. 

Saini - Io sono della religione cattolica, ma sono hindu’. Anche nel nostro paese sposiamo in quella che per voi è chiamata chiesa. Avendo vicino una “ragazza italiana “, rispetto quello che per lei è il sacramento del matrimonio davanti al sacerdote che rappresenta il volere di Dio.

Per me il matrimonio ha dei valori molto importanti. L’unione della famiglia che deve essere coltivata sempre con il rispetto, l’amore, la fiducia di una vita insieme e poi l’educazione dei figli con la speranza di un futuro migliore.

Emanuela - Sposo in chiesa perché il Signore sia testimone della mia scelta, visto che è sempre presente nei miei pensieri, dalla mattina quando mi alzo, alla sera prima di andare a letto, nei momenti di difficoltà, ma soprattutto per ringraziarlo per quello che mi da ogni giorno. 

Il matrimonio è un sacramento della chiesa e come tale va rispettato perché la nostra religione è così che vuole, ed io essendo una vera credente, condivido. Il matrimonio è importante, per me significa complicità, io ci credo, è un grande impegno, che sarò in grado di mantenere. Voglio dimostrare alla persona che ho vicino, il rispetto, l’amore ed il calore di una famiglia vera come quella che ha trasmesso a me la mia  e so che andrò avanti fino alla fine.

23.

Gianni - Ho scelto di sposarmi in chiesa perché credo in Dio e provo una grande emozione nella celebrazione della messa, il giorno del mio matrimonio.

Il sacramento del matrimonio per me significa creare una famiglia e mi fa sentire il rapporto di coppia più completo.

Giada - Perché per me personalmente ha più valore e poi è anche  perché è la benedizione del nostro amore da parte del Signore, e che nessuno può fare e dire nulla a proposito.

Secondo me credere al sacramento del matrimonio significa il rispetto reciproco ma anche la fiducia l’un l’altro. Il matrimonio è anche superare piccoli e grandi ostacoli che si trovano nel corso della vita e sapere confortarsi, nel senso che se uno dei due cede, l’altro deve  riuscire a farlo ragionare e stargli accanto, e non solo, il matrimonio è soprattutto sapere ridere insieme, divertirsi insieme o con quella che sarà un giorno la famiglia. Essere amici, essere complici reciprocamente. Non avere paura di parlare con il proprio partner ma anche di sapere ascoltare e capire il partner senza essere impulsivi.

24.

Mauro - Abbiamo deciso di sposarci in chiesa perché crediamo sia giusto celebrare il rito cristiano consolidando il nostro amore davanti a Dio.

Crediamo nel sacramento, perché significa aver fede in Dio e nella famiglia che andremo a costruire insieme.

Arabella - Noi abbiamo scelto di sposarci in chiesa, perché essendo credenti vogliamo consacrare la nostra unione davanti a Dio. Ho assistito a vari matrimoni celebrati in comune e mi è sembrato più un patto, una tutela reciproca, invece quello celebrato in chiesa,  a mio parere, da un senso più profondo, più significativo al matrimonio.

25. 

Luca - Ho scelto di sposare in chiesa perché credo nella religione cattolica. Per me il matrimonio è l’unione di due persone, di uomo e donna da un legame che ritengo eterno, per tutta la vita.

Sonia - Ho scelto di sposare in chiesa, in quanto cattolica voglio unirmi in matrimonio con la persona della mia vita e lo voglio fare davanti a Dio con rito religioso. Questo però lo faccio sia per convinzione religiosa sia per libera scelta e non perché mi sento costretta da qualcuno o da qualcosa. Per me credere nel sacramento del matrimonio vuole dire legarsi per sempre, formare una famiglia ed affrontare insieme i problemi, le difficoltà, le gioie che la vita quotidiana ci riserva.

26.

Emanuele. PERSONALE. In realtà non mi sono mai chiesto cosa significasse sposarsi in chiesa. I motivi dovrebbero avere dei contenuti spirituali, ma onestamente il mio percorso verso la Cristianità è tutt’altro che completo e direi dunque che la mia non è stata una vera e propria decisione completa fino in fondo. Probabilmente ha prevalso in me l’idea superficiale della chiesa come tappa inevitabile. Spero che questa superficialità sia solamente l’inizio di un percorso che mi aiuti a capire cos’è per me il matrimonio in chiesa.

Nel sacramento del matrimonio non è che abbia mai creduto più di tanto, ho sempre preferito l’opportunità di una convivenza, ritenendo quest’ultima meno impegnativa e più sicura. Col passare del tempo però devo ammettere che la decisione di volermi sposare è nata da un mio approccio diverso all’idea di vita insieme. In fondo promettere alla propria compagna amore e fedeltà eterna è molto meno banale di quanto si possa pensare. La decisione di sposarmi è stata probabilmente il mio gesto più responsabile e meno rimpianto della mia vita. Sposarmi con la persona che amo mi rende veramente felice.

Manuela - Ho deciso di sposarmi in chiesa perché spero che Dio benedica il mio matrimonio, cosa che un sindaco non può. Perché benedire per me significa “ proteggere “ e solo Dio lo può fare. Man mano che il tempo passava sentivo sempre più crescere questo bisogno interiore e vorrei rendere testimone Dio di ciò che sento. Vorrei condividere tutto con gli altri, in questo luogo, perché siamo noi fedeli la chiesa, siamo noi che la rendiamo  accogliente e confortevole e quale altro luogo può trasmettere tale sicurezza? La benedizione di Dio per me è fondamentale, perché da quel momento si inizia un nuovo capitolo della vita, e la vita, si sa, riserva momenti belli ma anche momenti brutti, ed è allora che, insieme alla persona che si ama, bisogna ricordare quel giorno così importante in chiesa, così da poterne trarre forza.

Credo nel sacramento del matrimonio, è un legame intoccabile tra due persone, è un sigillo sacro. Rimango scettica di fronte alla convivenza, sicuramente ti permette di conoscere l’altra persona più a fondo, però mi dà l’impressione che sia troppo facile, alla prima difficoltà non c’è problema, si fa la valigia e si va via. (forse paura? Paura di un impegno serio, delle responsabilità?). Non perché il matrimonio impedisca tale comportamento, ma forse prima di lasciare tutto ci si pensa un po’ di più. Durante il sacramento del matrimonio ci si fa delle promesse, si prende un impegno per la vita, e non è una cosa da poco. Secondo me, credere nel sacramento del matrimonio, significa credere nella persona che si ha affianco, è la coppia che “fa il sacramento“, ma non so se mi sono spiegata bene, spero di sì.

PERSONALE. Sono due giorni che ho scritto le mie risposte, ma rileggendole sento che devo “correggerle“. Io credo in tutto ciò che ho scritto, non ho detto bugie, ma diciamo che non sono del tutto convinta dei concetti da me espressi. Io la desidero la benedizione di Dio e ci tengo a sposarmi in chiesa, ma tutto ciò mi lascia un po’ confusa: la benedizione di Dio per me è più una ricerca di qualcosa che mi dia sicurezza, rimane qualcosa di astratto che spero però mi aiuti nel tempo. non so se riesco a spiegarmi, ma è come se cercassi qualcosa di più grande di me, che mi dia la forza per superare soprattutto le difficoltà che incontrerò da quel momento in poi. Io sono insicura di tutto ed è per questo che cerco continue conferme e in quel momento in chiesa è come se mi dicessi: “Ecco, sei qui, in questo luogo sacro, con le persone a cui tieni e che ti vogliono bene e Dio che osserva tutto… Speriamo che mi aiuti”. Lo so che è una richiesta, a Lui vengono sempre rivolte richieste, ma purtroppo che devo fare? Il matrimonio mi spaventa, sono costretta a crescere, con gioia e felicità comunque, visto che vivrò con la persona che amo, ma con il timore di non essere all’altezza, e quindi mi trovo costretta a chiedergli aiuto. Ora credo di aver veramente chiarito perché desidero sposarmi in chiesa.

Per quanto riguarda il sacramento del matrimonio io lo intendo “interiore “, è un accordo, una volontà forte che ci spinge a vivere insieme, senza bisogno di parole, senza fare promesse particolari, il sacramento lo dobbiamo sentire nella testa e nel cuore, non ci sarebbe bisogno di una dimostrazione pubblica, o comunque questa dimostrazione va intesa come “conferma “ di ciò che si sente. Per me Emanuele è sacro, io le mie promesse le ho già fatte, da tempo ormai, e non verrò mai meno, perché intendo renderlo felice nei momenti belli e intendo stargli accanto nei momenti di difficoltà. Detto questo, sento che posso dire che io credo nel sacramento del matrimonio.

27.

Fabrizio -  Perchè, pur non essendo un assiduo praticante, condivido i principi fondamentali del matrimonio cattolico, come quello della fedeltà coniugale e dell’avere figli (spero il più presto possibile). Lo stesso Sacramento del Matrimonio, appunto, significa per me credere in questi due principi fondamentali. 

Azzurra - Ho scelto il matrimonio in chiesa perchè, anche se in qualche modo contraddico i canoni comportamentali imposti dalla dottrina cattolica (come ad esempio la convivenza), mi ritengo comunque credente. 

Credere nel sacramento del matrimonio significa impegnarsi (o continuare ad impegnarsi) a creare una famiglia sana, serena e soprattutto unita.

28.

    Roddy - Abbiamo deciso di sposarci in Chiesa perchè Francesca e' cattolica e la Chiesa significa molto per lei e la sua famiglia.  Anche se io non sono cresciuto in una famiglia religiosa ho valori simili a quelli insegnati dalla religione cristiana, e capisco l'importanza della Chiesa come guida e sostegno nella vita.

Per me il sacramento del matrimonio e' molto importante perchè rappresenta l'amore tra marito e moglie.  Comunque senza amore il sacramento del matrimonio non vale niente.  Il rapporto tra le due persone e' le cosa più importante.

Francesca - Scegliere di sposare in chiesa non e' stata una decisione scontata perchè pensavo potesse non far piacere al mio compagno.  Questa e' un'idea che io mi ero fatta nella mia testa senza neanche parlarne con lui.  Quando a Natale del 2006 Roddy mi ha chiesto di sposarlo ho cominciato a riflettere un po' più seriamente sulla cosa ed ho capito che ci tenevo a sposarmi in chiesa perché è parte di chi sono, di come sono cresciuta, dei valori che ho e di quello in cui credo.

Per me credere nel sacramento del matrimonio significa celebrare la nostra dichiarazione d'amore, l'intenzione di condividere tutta la vita affrontando le difficoltà insieme e tramandare i nostri valori ai figli che verranno.

29.
Leonardo - La prima domanda che mi sono posto è “perché sposarsi?” E la risposta potrebbe essere dare un seguito naturale e “logico” a quel percorso iniziato con il fidanzamento con la persona amata che si ritiene possegga quelle caratteristiche/qualità/doti che, oltre alla fase d’innamoramento, siano i pilastri su cui fondare un progetto di vita comune con un impegno costante affinché tale legame sia indissolubile. Istintivamente scelgo il matrimonio religioso perché, anche se non sono praticante, ho FEDE. Avere fede, o ritenere di possederla, penso equivalga a credere nelle verità fondamentali del Cristianesimo ed, ahimé, meno nell’apparato/ Stato della Chiesa che spesso ritengo sia lontano dai reali bisogni della sua pur vasta e variegata comunità. Ecco quindi che percorrere un cammino/viaggio comune e “sentire” di avere fede in Dio, fa’ che assuma notevole importanza il sacramento del Matrimonio in cui due anime libere si fondono e cercano d’incontrare Dio e di “farlo” parte attiva ed integrante sia nella coppia divenuta tale, sia come guida da cui attingere quella forza necessaria nei momenti meno felici. Con la speranza che i valori, i sentimenti trasmessi a noi dai nostri genitori in Suo nome, siano gli stessi che potremo infondere ai nostri figli col nostro esempio di vita e col nostro bagaglio di esperienze vissute.

Assunta - Forse perché siamo cristiani? O forse perché così è più bello? O forse per far felici le nostre mamme e le nostre nonne… Forse tutto questo fa da cornice a quello che realmente ho provato la prima volta a cui ho assistito ad un matrimonio religioso. Fin da piccola le sensazioni scatenate dai riti religiosi sono state fortissime: un gran calore che si espandeva dal cuore per tutto il corpo fino a terminare con una sincera commozione. Questo è quello che mi ricordo del primo matrimonio e dato la mia giovane età non sono riuscita a capire se in quel momento avevo percepito ciò che davvero può voler dire la parola “amore”. Credo che proprio in quell’istante ho percepito ed ho cominciato a capire il significato di questa parola. Niente di più bello e travolgente nella vita di una persona. Dalla nascita siamo pronti a prendere tutto l’amore che i nostri genitori ci danno fino ad arrivare a restituirne altrettanto ai nostri figli ed alle persone a noi vicine. E’ come una forma di energia accumulata per tanti anni che è pronta a sprigionarsi e a darci la forza per affrontare una vita insieme. Credo che il consacrare l’amore davanti a Dio con il consenso delle persone care sia l’inizio di una vita serena e felice con la consapevolezza che tutte le salite e le avversità che ci saranno nel nostro cammino potranno essere affrontate con l’aiuto delle persone care e della nostra guida spirituale. Il clima disteso e familiare, il calore dell’amore di Dio, della fratellanza e dell’amicizia, la felicità e la pace, tutto questo è quello che si respira nella casa di Dio ed è tutto quello che speriamo di ricreare nel nostro focolare. Questi i presupposti per costruire una famiglia. Nient’altro che gli insegnamenti ed i fondamenti della nostra religione. L’unica grossa difficoltà? Seguirli e trasmetterseli a vicenda in un cammino che speriamo duri il più a lungo possibile.

30.

Marco - Ho scelto di sposarmi in chiesa perché sono cristiano e credo in Dio.

I miei genitori mi hanno insegnato ad avere fede in Dio e vorrei fare lo stesso con i    miei figli.

Il sacramento del matrimonio è molto importante perché lega due persone che si amano per tutta la vita.

Martina - La nostra religione stabilisce che se crediamo in Dio e siamo cristiani dobbiamo rendere il nostro matrimonio pubblico e certo davanti a tutta la comunità.

Io credo in Dio e sento il bisogno, come cristiana, di celebrare il mio matrimonio in chiesa e renderlo pubblico soprattutto davanti a Dio perché penso che il passo che stiamo per affrontare sia molto importante.

Il sacramento del matrimonio per me significa sposarmi con la persona che amo e legarmi a lui per tutta la vita, nella gioia e nel dolore, diventando un’unica persona e formare una nostra famiglia con dei figli, il frutto del nostro amore.

31.

Alberto e Fabiola - Abbiamo deciso di sposarci in Chiesa semplicemente perché siamo credenti. 
Il Matrimonio è l’unione di due persone che si vogliono bene che, come noi, pensano che valga la pena dedicare la propria vita, con tutti i suoi contorni, a colui o colei che si ama.
Sposarsi è un passo importante che và fatto con il cuore e con la testa; è un cammino da cominciare insieme, sul quale si presenteranno tante difficoltà e durante il quale dovremmo prenderci le nostre responsabilità.
Il giorno del matrimonio è un giorno particolare e deve essere unico per tutta la vita. 
Durante la celebrazione noi riceviamo la benedizione di Dio che ci unisce per sempre; credere nel sacramento del matrimonio vuol dire quindi trovare la forza nella benedizione di Dio per superare tutti i problemi che la vita inevitabilmente ci porrà davanti
32.

Alessio. Voglio che Dio accolga tra le sue braccia questa unione. Non rendendolo partecipe mi sembrerebbe di “tradirlo”, di fargli un torto come se escludessi qualcuno a cui tengo da un momento di gioia. Forse per anni ho chiesto il suo aiuto, quando ero in difficoltà, ora voglio la sua presenza nella felicità.

Susanna. Fin da bambina ho sempre pensato al matrimonio come celebrazione religiosa, in chiesa. Sono comunque cresciuta in una famiglia cattolica, e mi sento vicino a Dio. Per me il matrimonio è da sempre una promessa scambiata di fronte al Signore e sono convinta che quella promessa, scambiata in una chiesa, abbia un significato diverso dalla stessa promessa scambiata solo civilmente. E’ una convinzione che nasce dentro.

33.

Marco. La scelta di sposare in chiesa è da attribuire alla mia compagna. Con questo non voglio dire di essere stato obbligato a farlo, per me  non cambia nulla tra sposarsi e convivere, ci vuole sempre rispetto amore e comprensione. Cosa significa per me credere nel sacramento del matrimonio è quello di condividerlo con Dio.

Daniela. La scelta di sposare in chiesa. potrebbe essere banale come risposta, per la fede che mi è stata insegnata da piccola, credere in dio, che c’è è con noi, ci ha aiutato a  fare questa scelta. Ci sono molti problemi burocratici da affrontare e superare, certo il matrimonio civile è più rapido e facile, non chiede, ad esempio il completamento dei sacramenti ( cresima, battesimo ), ma io non ho scelto questa opzione perché il giorno del mio matrimonio, voglio farlo nella casa del Signore, con il sacerdote che renderà non più clandestino la nostra convivenza, ma avrà un nome, matrimonio. E saremo finalmente marito e moglie.
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